Alfano: bene l’incontro con gli ordini professionali.
Lupoi (Colap): si ascoltino anche le associazioni.

il metodo che il ministro alfano ha mostrato di voler seguire, con l’incontro con i vertici di tre ordini profesionali) per riformare il settore delle professioni a noi sembra quello giusto in quanto le ultime tre legislature, durante le quali si e’ perseguito solo l’obiettivo di varare la” grande riforma del sistema professionale”, non hanno portato a nulla.
il colap, nel passato, ha ripetutamente proposto di attuare la riforma per stralci: su questo tema ha organizzato due convegni(maggio 2004 e novembre 2006) ed un seminario (ottobre 2005). le condivisioni dei politici intervenuti, appartenenti ad entrambe gli schieramenti, sono state solo di facciata: nessun provvedimento concreto e’ stato varato.
che ora si ipotizzi di procedere ad un riassetto del comparto delle professioni giuridiche economiche  gia’ nell’autunno e’ certo positivo e va nell’interesse dei consumatori, purche,’ pero’, non si istituiscano nuove aree di riserva per i professionisti iscritti a quegli albi, come sembra di leggere tra le righe dei comunicati, e assolutamente si abbandoni l’idea della formazione continua obbligatoria gestita dagli ordini professionali: e’ assai agevole dimostrare che enti pubblici, come sono gli ordini, non possano essere caricati di questi oneri.
naturalmente ci aspettiamo che il ministro alfano voglia utilizzare lo stesso metodo di lavoro per risolvere i problemi lasciati irrisolti per le “professioni associative” dall’articolo 26 del D lGS 207, che lungi dall’essere abolito, come si legge in qualche comunicato, deve essere prima attuato e poi integrato: come potranno altrimenti i nostri professionisti veder riconosciuta la loro professionalita’ in ambito europeo?
in tal senso abbiamo mandato al ministro alfano una concreta proposta gia’ al momento del suo insediamento e, rappresentando noi oltre tre milioni di cittadini italiani in difficolta’ per l’inadempienza della politica, riteniamo di avere il diritto di essere ascoltati
